A. Veneziani – Analisi di un problema riguardante disegno di un database

Testo del problema:  Si devono raccogliere le informazioni relative ai risultati nelle gare sportive di un campionato internazionale che si svolge in diverse località del mondo in date diverse (per esempio Coppa del mondo di sci o campionato mondiale di F1).  In ogni gara i concorrenti possono guadagnare punti che alla fine del campionato determineranno il vincitore.  Individuare le entità gli attributi e le associazioni, motivando le scelte effettuate, disegnando il modello E/R, con i versi delle associazioni e verificare lo schema con le regole di lettura.  

Indicare la composizione delle singole tabelle anche con uno schema di tipo tabellare (ossia tabella, nome campo, tipo chiave, tipo dato, dimensione).

Indicare poi una effettiva implementazione del database (in linguaggio SQL di MySQL o Access) e inserire nelle tabelle alcuni dati di esempio coerenti.

Innanzitutto è bene sottolineare che usualmente non esiste, se non in casi elementari, una soluzionead un problema proposto. In realtà esiste quasi sempre la possibilità di scegliere tra molteplici soluzioni possibili.

Il problema proposto è piuttosto semplice è può essere schematizzato con un numero ridotto di entità.  Altre versioni possono essere comunque derivate da quella base ed eventuali ulteriori articolazioni dello schema sono possibili.   Per prima cosa è necessaria una lettura attenta (ed eventuale rilettura multipla) del testo di modo da comprenderlo a fondo, e soprattutto analizzarlo chiaramente.

In primo luogo bisogna evitare l’errore frequente di considerare entità il campionato di cui si parla nel testo.  Infatti pensiamo a cosa contengono le tabelle di un database tipicamente.  Molteplici istanze di certi elementi.  Essendo esso unico quindi non è logico pensare che sia necessario creare una tabella e quindi un entità apposita per contenere alla fine un unico dato.

Il campionato è uno solo e quindi non ha bisogno di essere catalogato nel DB.  Al contrario non sono unici ad esempio i Concorrenti.  Dei concorrenti si parla chiaramente nel testo.  Essi sono coloro che corrono queste gare e ottengono ogni volta dei punteggi (almeno alcuni, quelli che arrivano tra i primi n).

E’ quindi necessario avere una lista di tali concorrenti per capire chi ha ottenuto cosa ed eventualmente in quale gara.   Ogni concorrente abbiamo detto che corre varie gare.  Anche le gare sono molteplici ed andrebbero catalogate.  Anzi vanno di sicuro, perché è in base ad esse che vengono assegnati i punteggi.

Un’altra entità chiamata quindi a comparire sono le Gare.   Infine siccome il nostro scopo è soprattutto quello di conoscere i risultati di queste gare, è essenziale inserire una entità Risultati.   Detto questo possiamo considerare che abbiamo già tutti gli elementi per mettere assieme uno schema minimale, ma che risolve del tutto le richieste del nostro testo.   Andiamo ad analizzare le relazioni per meglio capire se queste entità sono davvero significative e se non manca qualche ulteriore, necessaria, entità. 

Chiediamoci quindi se esiste un legame logico diretto di qualche tipo tra l’entità Concorrenti e l’entità Risultati.  Possiamo in effetti facilmente individuare un legame tra le due entità: “ogni concorrente può ottenere più risultati, ed ogni risultato è relativo ad un certo concorrente”.  

Da questa frase , scritta sopra, si deduce che i concorrenti possono ottenere più risultati ma viceversa ogni risultato è proprio solo di un concorrente (e non più di uno, ni quanto è personale).  

In questo senso quindi ad un elemento di Concorrenti possono corrispondere più elementi di Risultati, ed ad un elemento di Risultati è in corrispondenza con un solo elemento di Concorrenti (ossia con un solo concorrente).  Secondo le regole di associazione già viste in classe, siamo quindi in presenza di una associazione 1 a n con l’indice 1 dalla parte dell’entità Concorrenti, mentre l’indice n dalla parte dell’entità Risultati.    

Successivamente potremmo analizzare se esiste relazione diretta tra  Concorrenti e Gare;  in realtà non è possibile mettere in relazione diretta Concorrenti e Gare.  Infatti ragionando possiamo considerare che ogni gara è svolta da più concorrenti e anche che ogni concorrente può partecipare a più gare.   In questo senso le due entità sono in relazione, come si dice,  n a m.   Tuttavia questa relazione non è realizzabile direttamente nella implementazione del database stesso.   Esiste quindi la necessità, come si dice, di una tabella intermedia che realizzi la associazione n a m considerata prima.

In realtà tale tabella esiste e corrisponde proprio ai risultati.  La tabella Risultati infatti non è detto debba contenere solo i risultati utili, ma si può pensare come contenitore di qualunque tipo di risultati anche con punteggio nullo.   L’entità può legare le altre due avendo al suo interno un attributo relativo all’identificatore del concorrente e uno al numero di gara.  Un terzo campo possibile è ovviamente i punti guadagnati dal singolo concorrente in una certa gara.  In questo caso i concorrenti che hanno partecipato ad una certa gara senza avere punteggio, avranno nella colonna punti il valore 0.

L’indicazione che potrebbe a prima vista apparire inutile in realtà non lo è.  Essa permette varie deduzioni, soprattutto quale gare ha svolto un concorrente al di là che il punteggio ottenuto sia nullo.

Lo schema base relativo al problema proposto risulta quindi:



In realtà questo schema più che il punto di arrivo può essere considerato il punto di partenza per altri schemi più completi e articolati.   Ad esempio è da decidere se in risultati dovremo indicare solo la posizione di arrivo, solo il punteggio o entrambi.   Se indicheremo solo la posizione non dovremmo poter dedurre il punteggio guadagnato, se indichiamo solo il punteggio è comunque necessaria una tabella riepilogativa per dedurre la posizione, tale che associ una posizione ad un certo punteggio, La soluzione di indicare sempre ed in modo ripetuto la posizione raggiunta ed il punteggio effettuato porta ad un caso di ridondanza.  In realtà una volta avuto i dati univoci che associano un dato (posizione) all’altro (punteggio), il ripetere entrambi comporta una inutile occupazione di memoria.  Se  alla posizione 2 corrisponde sempre e comunque il punteggio 6 è chiaro che ove il punteggio è 6 il concorrente è arrivato secondo. E questo è ciò che accade essendo usualmente i punteggi uniti in maniera biunivoca con i piazzamenti dei concorrenti. 

Potrebbe quindi essere opportuno definire un’altra entità che risolva la possibilità di inserire ridondanza nel DB che stiamo creando.  Questa entità potrebbe chiamarsi punteggi.   Essa potrebbe avere come attributi:  la posizione ( chiave univoca)  e il punteggio.  

In tal caso l’entità risultati potrebbe avere solo la colonna posizione e quindi mettendo l’entità risultati in relazione con piazzamenti, allora si potrebbe dedurre i punteggi assunti, eliminando almeno una colonna di dati ripetuti (quella dei punteggi).    

Vi è anche da notare che la classifica può essere dedotta, a questo punto, semplicemente sommando i singoli punteggi di un certo concorrente.  Quindi non è da   inserire nello schema un entità Classifica, che sarebbe chiaramente ridondante, rispetto ai dati già presenti.

Il nuovo schema alla luce di queste considerazioni potrebbe risultare così:



In particolare la associazione 1 a n tra risultati e piazzamenti indica che ogni risultato ha una posizione relativa, a questa posizione, l’entità piazzamenti permette di far corrispondere un opportuno punteggio. E’ necessario decidere cosa fare quando i piazzamenti riguardino posizioni che non portano punteggio (0 punti).    Esse potrebbero essere ugualmente segnate in risultati.  In questo caso 2 sono gli scenari  possibili:

1. Nella tabella piazzamenti devono essere previsti tutti i piazzamenti possibili

2. Tutti i  piazzamenti non presenti in piazzamenti sono considerati a valore 0   punti

Siccome il testo parla anche di registrazione di quando ill risultato è stato effettuato, sarà opportuno nella entità risultati inserire sicuramente un attributo che indichi la data del conseguimento del risultato stesso.

Riguardo ai concorrenti essendo il campionato di tipo internazionale, essi avranno una nazione di provenienza, che in certi casi rappresenteranno.   Naturalmente non vi sarà un solo atleta o concorrente per ogni nazione, ma spesso più di uno.   Riguardo a ciò è possibile eliminare la ridondanza che esiste su questa colonna (ripetizione del nome della nazione), estrapolando tale valore e inserendolo in una apposita entità Nazioni.   A questo punto tramite un id numerico sarà possibile associare un nome opportuno di nazione, abbinando anche ulteriori relativi dati (campionati mondiali vinti, dati statistici, numero praticanti di quello sport ecc.).  E’ naturalmente opportuno che questi dati nazionali, vengano ripetuti non n volte, ma bensì una volta sola.  Ciò è reso possibile generando la nuova entità Nazioni:


Questo può permettere piuttosto facilmente anche a conteggi di punti effettuati per nazione, ove fosse necessario, tramite la sequenza nazioni/concorrenti/risultati/piazzamenti.

Un’altra possibile suddivisione dei concorrenti riguarda una suddivisione per squadre, piuttosto che per nazioni.  In formula 1 i punteggi basati sulla suddivisione per squadre ha un suo campionato separato, ossia il campionato mondiale costruttori.  In modo analogo dunque lo schema può divenire:








In MySQL il codice SQL per generare il secondo tipo di database, derivante dallo schema con 4 entità, potrebbe essere:

CREATE TABLE  Concorrenti  (

     Id_Concorrente    INTEGER  PRIMARY KEY,

     Nome              VARCHAR(40)  NOT NULL,

     Cognome           VARCHAR(40)  NOT NULL,

     Nazione           VARCHAR(20),

     Squadra           VARCHAR(40)  );

CREATE TABLE  Gare  (

     Id_Gara             INTEGER  PRIMARY KEY,

     Luogo               VARCHAR(30)  NOT NULL,

     DataGara            DATE  NOT NULL   );

CREATE TABLE  Piazzamenti  (

     Piazzamento          INTEGER  UNSIGNED PRIMARY KEY,

     Punti                INTEGER NOT NULL  );

CREATE TABLE  Risultati  (

      Id_Risultato       INTEGER   PRIMARY KEY,

      Id_Concorrente     INTEGER  NOT NULL,

      Id_Gara            INTEGER  NOT NULL,

      Piazzamento        INTEGER  NOT NULL );

In questo codice le relazioni, come più volte detto a lezione non sono esplicitamente segnalate, ma solo implicitamente, ossia possiamo osservare che esistono campi di tipo omogeneo che hanno talvolta anche nomi uguali o simili; usualmente questi campi sono campi che nel database è necessario siano in relazione.

E’ opportuno notare che in tutte le tabelle è presente una chiave primaria, ossia un indicatore univoco che permette comunque di distinguere tra le righe della tabella, anche se esse sono del tutto simili.  Si può anche notare che i successivi schemi che prevedono la presenza di ulteriori entità daranno luogo a database reali con ulteriori tabelle.  In questo caso, seguendo le indicazioni degli schemi successivi si potrebbero avere le tabelle aggiuntive Nazioni e/o Squadre.

Un possibile esempio di contenuto del DB (che ipotizza per lo meno molti ritiri, visto che in questo contenuto, molti concorrenti non ottengono risultato in diverse gare), è quello che viene riportato a seguire:

+----------------+-----------+------------+-----------+---------+

| Id_Concorrente | Nome      | Cognome    | Nazione   | Squadra |

+----------------+-----------+------------+-----------+---------+

|              1 | Filipe    | Massa      | Brasile   | Ferrari |

|              2 | Kimi      | Raikkonen  | Finlandia | Ferrari |

|              3 | Fernando  | Alonso     | Spagna    | McLaren |

|              4 | Giancarlo | Fisichella | Italia    | Renault |

+----------------+-----------+------------+-----------+---------+

+---------+--------------+-----------+

| Id_Gara | Luogo        | DataGara  |

+---------+--------------+-----------+

|       2 | Magni Cours  | 2007-06-25|

|       3 | Monza        | 2007-10-04|

|       1 | Indianapolis | 2007-04-10|

+---------+--------------+-----------+

+-------------+-------+

| Piazzamento | Punti |

+-------------+-------+

|           1 |    10 |

|           2 |     8 |

|           3 |     6 |

|           4 |     4 |

|           5 |     3 |

|           6 |     2 |

|           7 |     1 |

+-------------+-------+

+--------------+----------------+---------+-------------+

| Id_Risultato | Id_Concorrente | Id_Gara | Piazzamento |

+--------------+----------------+---------+-------------+

|            1 |              1 |       1 |           1 |

|            2 |              3 |       3 |           5 |

|            3 |              4 |       1 |           7 |

|            4 |              2 |       2 |           4 |

|            5 |              4 |       2 |          10 |

|            6 |              3 |       3 |           3 |

|            7 |              2 |       2 |           6 |

+--------------+----------------+---------+-------------+

Si fa osservare che il DB non  affatto privo di possibilità di inserire dati non congruenti.  Ad esempio se inseriremo con un diverso Id_Gara due gare con loo stesso luogo “Indianapolis”, il DB non rifiuterà il dato.  Questo ovviamente però non è logico, o comunque non è chiaro alla luce delle ipotesi perché possa succedere.

In alcuni casi è infatti necessario che lo studente, formuli enunci e/o introduca ipotesi aggiuntive.

Un'altra incongruenza potrebbe derivare dal fatto che un concorrente possa avere un risultato ripetuto.  In effetti sebbene questo sia lo schema classico di realizzazione di un DB, sarebbe stato più opportuno rendere chiave primaria entrambe le colonne Id_Concorrente e Id_Gara della tabella Risultati, di modo che esse non potessero avere ripetizioni di per loro, ossia che il DBMS evitasse di suo una ripetizione di questi contenuti.

C’e’ da osservare che tutto quello che non viene controllato dal DBMS e che però deve essere coerente, tocca purtroppo al codice farsi carico di assicurare la coerenza dei dati inseriti.   Questo accade in diversi e svariati casi, soprattutto quando il DBMS non ha funzioni sofisticate di controllo dei dati.

Avviene quindi che il codice (Basic, Java, o altro linguaggio) è preposto in una buona parte dei casi a controllare anche la coerenza dei dati del DB.
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